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Maravigliatisi il celebre. Licbig, come .s' 1 1 ni L inserii scrivendo 
grossi volumi sulla quantitsì ilt-frl' irifrr.nssi rhe una pianta consuma, 
quando la loro natura, o più tosto la loro 1 ras formazione iu so- 
stanza alimentari;i era ignota ira', lo sii^iun^crci; non esser meno 
da maravigliarsi che s'agitino lunslic questioni sullo sialo nel quale, 
gl'ingrassi debbano ani ministrarsi, atteso clic ancora non sappiasi, 
qualunque questa srislaiizn sia //, il morto rnl quale è alle piante 
trasmessa [e). 

ilipetesi infalli che, risolvendosi questa in stalo aeriforme, e 
discioltasi nell'acqua, le piante la assorbiscono colle radici, e se la 
appropriano (d); ma fra l'intervenire dell'una, ert il benessere delle 

(a) Chci turni on (ferii dei aroi volumet.... on exprime en eentimti ce 
qae l'une, Ou l'autre piante coniomme de {umiee, t a adi s qa e fon iffnoreen- 
eorc ce que c'eit le famter. Llebii;. Ine. di. p. 199. 

(fc) Oggi e noto clic l'ossigeno atmosferico In contatto col legnoso, 
e, mediante l'Intervento dell'acqua, combinatosi col suo carbonio, svi- 
luppasi in egual volume d'acido carbonico. Questa trasformazione. Inter- 
rotta dalla presenza dell'acido stesso, continua, assorbito o dissipalo che que- 
sto sia, lino alla totale riduzione, o combustione di quella sostanza, pedoni 

te] Quant au mode d' actinn dts tngrais.les Auliuri le mieux furor- 
mèi cont'fennenl qa'ils manquent abiolamenl de nolieei preeitei. Llehlg. 
toc. eit. p. MI. 

fi) « Diversi inil.ih'jilini liNisnli, In particolare llassem frati, e Saussure, 
« hanno mostrato cun esperimenti soddis&oicoli . clic le sostanze animali, e 
» vegetali deposllale ne' terreni sono assorbite dalle piante, e diventano una 
> pane della loro sostanza organica. ■> bavy. Chimica -larario ec. trad. Hai. 
Firenze 1815, voi. I, p. 16. 



altre ni uno riconobbe in;n alcuna ivl.i/iinir ili quanrilà, e di Con- 
'cnicnza ilii! garantisca sempre mingilo quell'alto; mi è evidente, 
i lio il problema rum |>t>lr;'i dirsi disciollo unclió questa relazione non 
sia stabilita. 

Pensando io clic le nuove doltrinc chimiche ne offrano il mez- 
zo, raccolgo in un breve ragionamento poche idee die mi sono 
proprio, e che ad essa si riferiscono. 

ma un 'imitazioni' della sponhtiira. e perciò ordinandosi, e compien- 
dosi l'utili e l'altra culle stesse leggi, egli <■ elidente che il modo di 
nutrirono opportuno per le piante coltivale debba esser consenta- 
neo a quello che Io fa efficace nelle silvestri. 

± Perciò, all'oggetto di riconoscere, se l'opinione oggi rice- 
vuta \lntrod.) su lai proposito so-lcnga un rigoroso paragone col 
processo della natura, esaminerò broi emonie le condizioni d'am- 

3. Rivolto il pensiero ila una parte alle innumerevoli meta- 
morfosi, ed anomalie die risvegliano, che accompagnano, e che. 
compiono la legela/ione medesima, e dall'altra airinileiliiiahih* 
prosperità nella ijuale, nel suo slato d'indipendenza, si manifesta, è 
forza concludere, die i mezzi estrinseci che debbono concorrere a 
sostenerla, sicno in ogni istante presenti, attivi, efficaci; cosicché 
fra le esigenze dell'una, e. l'affluenza delti altri regni assoluta, e 

4. E di questa corrispondenza continua ed assoluta se ne ha 
luminoso esempio nella nutrizione per le Toglie. Infatti: l'elemento 
il più essenziale che la fornisce, l'acido carbonico, facendo parte 
integrale dell'atmosfera !«■, circola insieme con questa intorno 
ipielli organi, die lo attirano, ed al sopravvenire della luce Io de- 
compongono; nel tempo stesso por/ioni sempre nuove, e sempre 
pronte dell'acido stesso prendendo il luogo delle assorbite, e ceden- 
dolo alle soprai venienti, ec. ne avviene che due forze, l'espandente 
dell'alimento, e l'assorhente della foglia sieno costantemente in co- 
municazione, sempre, quanto Io stillo ili'U'iireaiKi stesso comporta, 
operose, sempre esaurite, sempre rinnovale. 

5. Ora atteso che estremamente verosimile sia che la natura 
concorra allo stesso Une, ponendo in giuoro gl'espedienti medesimi, 
egli è da giudicarsi die il processo col quale l'alimento terrestre è 



(u) On peni ailmetlre qur fair contieni un 
cartoni?)»- LleWp. he. rtf. p, 211. 
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somministralo allo radici limi debba mollo differire ila quello col 
quale l'alimento atmosferico è Tallo presento alle foglie. 

G. Con la .scoria ili questi princìpi rirmin-< ianio rome in quel 
processo possono prender parie ingrassi, che, secondo l'uso, di- 
stingueremo io animali, vegetali, e misti, amministrati, sin nel 
loro slato d'iole^rila, sin ili riduzione, n, come dicesi , [rrxcfti. a fer- 
mentali. 

7. Gl'ingrassi animali, sostanze in confronto di tulle le altre le 
più azotate, soffrono sempre, spontaneo in-, e prontissima questa 
fermentazione. L'acido carbonico, e l'ammoniaca che se ne sepa- 
rano (sostanze delle quali solfatilo in segnilo ci occuperemo, atteso 
che principali costituenti desti' ingrassi in sonerei (Al si diffondono 
colla stessa velocita per essere assorbiti dalle radici prossime, a per 
dissiparsi nell'atmosfera ambiente, o per combinarsi coli' umidi là 
dei suolo; ed il loro volume, a I leu u ali dosi ili piò in più, riducesi 
nel breve intervallo in un residuo terroso, ed in una projiorz ione- 
presso che massellatole col volume primitivo. 

I. All'opposto; condizioni speciali debbono aver luogo, accio 
iie'freschi, ed anche, quelle condi- 
, lentamente e quasi insensibilmente v'avviene. 



ai lifii ialmcok' ed aiLticipalaniente questa riduzione, e disponendo 
di quell'ingrassi pili o meno fermentali, e ridotti, si cade nell'ap- 
prensione, che se ne .sieno dissipali i più pregevoli elementi, e con- 
trarialo lo scopo del loro impiego (d). 

(a) Dani eerlainei malinei.,,. qui renftrnvnt de lazntc... la fermen- 
tatimi icinblc et re siHinUince. Le un'ini:. Loc. rit. ti. 23fi. 

(*) lei predili!' bydrogcttii iota-iis maini «èeeuairet, bica maini 
eommuiM rfani te regne vegetai i/ae les produci iieu tres, fitrméi jmr le ebar- 
bon, el fcan. Dumas Stiai de itatiitùiue eitimviue tiri cieca nri/aaiici. Pa- 
ris p. 27. 

(c) o Ho veilulo spessa le panile labile e non decomposte del concime 
n cesi sparso. » Timer Principi ragionali d' Agricoltura ce. trad. Hai. Fi- 
reme latti, voi. IV, p. 32. 

(d) a Iinllprlidiiili'illelile dalli 1 u'dille [ irljr ;:<-iier;ili sfavurrvoll prr 

» nursla prof Ir ;i ,'ri' usare i Mitrimi fri Mentati iniid.il, i Milla natura, e coin- 
» puslzlnne delle .«istanze violati, li Mino multi ,115; "menti, e multi talli, 
k i ciunll mostrami, die es=a ■'■ progiuilìemile all' inlcri's^i ilei collii ali >rr. " 
Daiy he. cit. Voi. 11. p. 1M. 



— fi- 
lo. Quandi ai inibii, costituiti J;i rifluii vegetali, c da animali 
escrementi, partecipano nel loro di sciogli mento ai fenomeni propri 
dell'uno, e dell'altra natura, e, siccome lo porla la proporzione 
de'loro componenti, più della prima die della seconda. 

11. Ma la putrefai ii me degl'i narrassi di qualunque indole, ed 
in qualunque sialo va sovente sottoposta nlla vicenda, o d'esser più 
o meno trattenuta dalle sostanze acide, o assolutamente impedita 
dall'incontro delle antisettiche, da'.sali ammoniacali, dagl'olj eni- 
jii reumatici (a), e da una temperatura inferiore al gelo, o superiore 
all'acqua bollente (li). 

12. Inoltre; ancorché libera questa putrefazinne sia, e con 
essa l'emanazione della sostanza alimentaria clic la accompagna, 
e.ssa si compie in un intervallo detinilo dalla qualità e dalla propor- 
zione de'principj, da'quali gl'ingrassi stessi sono costituiti (7, t rtgg.\ 
iì perciò, al variar loro, sempre mutabile, e vario, affatto indipen- 
dente dall'altro in cui le piante, presso alle quali giacciono, potreb- 
bero trarne profitto (il. 

12 bis. Ami lo stato di quest'ingrassi potrebbe ridursi tale da 
nonessercallrimenti suscettibile di qualunque emanazione alimenta- 
ria (/n(rod.), e da costituirli, dipendentemente da quest'emanazione 
medesima, alle piante stesse indifferenti affatto ed inutili; e questo 
slato (siccome è nolo) è quello deUa loro putrefazione completa, che 
è dello pourri da' Francesi (c). 

13. In conseguenza le sostanze alimentarie immediatamente 
sviluppale dagl'ingrassi medesimi non possono apportare alle piante 
stesse se non clic un benclicio incerto, eventuale, transitorio, in 
aperta opposizione coll'ullro positivo, ed indeclinabile, che la loro 
economia dimostra sempre consentaneo alloro modo d'essere, e su- 
bordinato, per misura e per opportunità alle loro universali esi- 
genze (8) ; ovvero, che è Io slesso, il modo d'azione degl'ingrassi. 

(a) lei acide» entraccnt ( la cumtmstion lente ) ; Ioide» lei matterei an- 
tUtpÙquti, lei arida ml/urau, lei seti mercurie!!, le* fluito etnpfrettma- 
liauei, er, Irt arre'lcnt tnUtrtmtnt. Llebhr. toc M. p. Ì6. 

{ti] A menile que la priiiiritnrr arance, la ligneux perii la facutté dr 
ir poltrir daeanlagi, d'ili a dire, de tranfomer fOXlgifU en aride earbnui- 
itttt; de torte qur, ala /In. il mille Uni malìerc brane, ri chartmnrusc, Olii 
n'n pitti cetle priìprMf. ci 1711 »n Cappelle piai pailleuWremrnt jimirrl. I." 

[e] Le froid fkjteer, et lei titnltut* de Cric 1 pritvnl necittatrtncnti 

incide Hltnique (t'Immus Ingiunti') dr ,a intubiate, et le renimi muti 
impropri aTtìnortl/m . n par nmi-vimi aTaHtmtlalioti. Le mème Ine. eli. 
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quale i oggi ricevuto, risulterebbe per li addotti molivi (7, e ugg.) 
indifferente, o di leu ui ss imo soccorso alla cultura. 

14. Ma all'opposto l'esperienza giornaliera dimostra, ehe la 
cultura provvede ottimamente al suo scopo col loro mezzo; egli è 
dunque d'uopo concludere, che l'artificiale nutrizione derivala alle 
piante dagl'ingrassi progredisca coli' uniformità medesima della 
spontanea; uniformità provocata certo da qualche processo di tra- 
smissione comune ad ambedue (5\ finora ignoto, e che tenteremo 
di rintracciare. 

15. Sovvenghiamoci di ciò che poc'anzi adducemmo (4); che 
in natura la nutrizione per le foglie consiste nell'equilibrio in cia- 
scun istante stabilito, alterato, e riprodotto fra la forza assorbente 
dell'organo, e la forza d'emanazione della sostanza alimentaria (ivi); 
equilibrio reso possibile dalla continua presenta, e dall'inesauribile 
successione della sostanza medesima, mediante il ministero del- 
l'atmosfera (ivi]; fenomeno che ne richiama alla mente un altro di 
recente conquista per la fisica ; l'altitudine cioè d'alcuni corpi di 
raccogliere, di contenere, di condensare fra i loro pori, ed all'uopo 
di diffondere ora libere, ora combinate, e con maggiore o minore 
intensità le sostanze aeriformi: fra i quali corpi, in preferenza di 
tutti gli altri, ricorderemo il carbone vegetale. 

16. Il di li pentissimo Tcod. Saussure espcri nicnta va: che il car- 
bone di questa natura, tosto che incendialo, e spento nel mercu- 
rio, indi introdotto in un recipiente occupalo da del gas ammonia- 
co, alla temperatura di 12" C, e sotto la pressione di 26,89 p ° !l ; ne 
assorbiva un volume 90 volte maggiore del suo [a). 

17. Che se a quel gas sostiluivasi l'acido carbonico, l' assorbi- 
mento limilavasi a 40 volle il volume stesso (b). 

18. Che quest'assorbimento diminuiva*! d'una metà, se preve- 
nuto dall'umidità, che ne avesse occupato il luogo (c). 

19. Che al contrario, avvenuto che fosse quest'assorbimento, 
l'umidità rendeva libero quell'acido nella stessa proporzione, rite- 
nendone disciolto il restante (d). 

20. Che in (ulti questi passaggi i gas assorbiti non soffrivano 
in loro slessi alterazione sensibile (e). 

(a) Bendili! Tratti de ctiimie. P.irls 1B2D'. Voi. I, p. 322. 

(6) Le mflmc loc. cil. p. 322. On carnata au charbon vegetai la facultè 
de condenter Jani jet pare» de l'air, el particulièrtment de facfrfr rarboni- 
que. Liebfg. Ine. ctt. p. (>3. 

(e) Benellns loc. eit. p. 322. 

td] Le m*mc toc. cil. ivi. 

(r) Le mi'-mn loc. cil. ivi. 
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ài. Che la pressione atmosferica inlorreniva nell'azione del 
carbone, e mentre* a 9,75 e sull'acido carbonico ostcndevasi 
a fi9 volle il volume, a 27 limita vasi a 35,5 volle; falli clic di- 
cliiarano quell'azione più loslo meccanica, che chimica fai. 

22. Cito il carbone posto in eunlallo con sas diversi si dichiara 
sopra quello per cui lia maggiore affinila [b\ ; in conseguenza in 
una mescolanza d'acido carbonico, e di gas ammoniaco il carbone 
assorbisco il secondo 2,'i volle piò alidamente del primo [16, 17). 

23. Che. se, saturalo da un gas meno a Dine, il carbone s'im- 
merga in un alleo aflìuo maggiormente, quello cede (sebbene non 
affatto) il suo luogo a queslo, che lo occupa successi va meo le nello 
proporzione mednsinia ( c ). 

21. A riguardo de'ipiali resullamenti può aggiungersi; die .se 
in natura le cause dalle quali derivano uon sicno nelle condizioni 
stesse d'un parziale esperimento, non per questo la loru Ìndole sarà 
diversa ; o perciò che, in lutti i casi, il carbone regolale, poslo in 
contallo coli' acido carbonico, e col gas ammoniaco, gli assorbirà 
in proporzione diversa, se distinli (16, 17), queslo in preferenza di 
quello, se uniti (22); die li abbandonerà in presenza dell'umido (19), 
che tornerà ad assorbirli, quest'influenza cessala (rf) ce.; nulla 
rilevando per noi quali ne' diversi casi possano esserne le anomalie, 
cerio sempre le più opporlunc all'uopo; infine: che l'acqua essendo 
incessali lomento presente, ed i due alimenti combinandosi sempre 
fra i pori del carbone, e nelle proporzioni dclinile (18, 19} con 
essa, no segue che l'organo in contado con quel centro d'emana- 
zione ve rincontrerà coslaiilenieute in quella disciolli. 

25. Ciò posto: l' humus come prodotto della putrefazione, e per- 
ciò d'una combustione continua, e lenla (ci, identica in tutti i suui 
resultali alla rapida ìj , degl'ingrassi vegetali, si compone nccessa- 




rcnouvellc autsìlnt •piede est rulerèe. Lieliis. Ine rit, p. 63. 

{e) Le lioiicu.r dani cet l'tat de pomi iture prtiyreitire. va de combu- 
ttion leale cil préeisemenl ee une uous appeUtrmt àtiamait l'humus. Le 
mème. toc, eil. p. K, Ce tvrps il'liiinins; Wci/ nutre rhii.ii- me le lianeux cn 
poKTTffttre. Le infime l„c. rit. g, !«. 

[/) Oh peut air» d'une maniere generate, qui la pourrUure tdu lipicai! 
est rtenhwc ,;„„. tes 11.1*1. aree t„ c<™im,/,-„„ dn earhoue pur ifdes 
temperature! fori éln-ers. Le mème toc. cff. p, fS 
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riamente d'una mescolanza di parli carbonosc, e terree (a) nelle 
quali si trasformarono le parli organiche cil inorganiche ciré li 
componevano. 

26. In conseguenza: concimare una pianla con un ingrasso ve- 
getale equivale a collocare al suo piede un corpo d'incipiente, 
d'avanzata, o di compila fermentazione, e perciò d'incompleta, o 
di consumata carbonizzazione; nel qual doppio stalo quell'ingrasso è 
suscettibile, o d'emanare, comunque elaborata esser debba {lntrod,), 
la sostanza alimentaria da lui contenuta (7, e segg.), o d'attirare, di 
raccogliere, di trattenere la sostanza medesima derivata da' corpi 
vicini, sia questa in essi discesa colla pioggia [b], sia circolante nel- 
l'atmosfera ambiente, e d'abbandonarla in seguilo, disciolla nel- 
l'acqua, ad un organo assorbente. 

27. Cosicene; due sono le funzioni che l'ingrasso esercita presso 
la pianta [26], ambedue mezzi di nutrizione, ma eventuale l'ima, 
eonlinua l'altra [ivi); funzioni d'effetto diverso, secondo lo stalo in 
cui l'ingrasso fu posto in uso (01, e perciò d'effetto massimo e mi- 
nimo ne' freschi, e vicendevolmente minimo, e massimo ne' fermen- 
tati (G, 12). 

28. Quanto alli animali prevedesi esser propria soltanto la pri- 
ma delle due. funzioni, quanlo ai misti, ambedue. 

29l È quella diversità d'effetto ne' duo casi, considerala in ri- 
guardo della pianta concimata, é imporla ut issi ma. 

30. Infatti: la pianla stessa incontra, come dicemmo (13), nel 
primo una nutrizione incerta, eventuale, dipendente dal grado di 
fermentazione nel quale l'ingrasso si trova, grodo dominalo da al- 
tra legge che quella delle sue esigenze (12), e per il quale quella 
nutrizione può resultare o esuberante, o insufficiente, o anche nulla 
nel maggior uopo (13). Ma nel secondo caso tulle lo frazioni carbc- 
nose doli' Annui j, divenute allrellanli centri di richiamo, di conser- 
vazione, di diffusione di i| in-l h- soslaiue in circolo presso di essi o 
da essi attirate dalla distanza della loro sfera d'attivila (26), le ce- 
dono all'organo stesso nelle proporzioni di tempo, e di quantità al 
suo attuale sialo convenienti (fri); per la qual perpetua vicenda In 
nutrizione artificiale assunte la continuità, e l'indipendenza della 
spontanea (li). 

(a) D'aprii tei earaelèrci me presente (fliumus), un jw ut le amiidérer 
romme ile la Uri--, a' tu 'luel'i: se Irmic: m'Umili- dtt pottrri dune un «Ini 
iTextremi ditnion. Le nn'nie. loc. ril. p. 322. 

(6) Lei enu.c pluviali* detoni lovjtiurt conlenir de rnnimonin-jur. Le 
mime Ine. tu. . p. 7iì. 
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31. Lo due riunioni, diterse d'effetto (27), lo sono pure di pre- 
gioì riliero, che per non diffondermi in distinzioni, applicherò alle 
cercali, come le più prodiga mente concimate, e come d'enlità a 
qualunque prodotto superiori; il detto al proposito di quelle polendo 
d'altronde applicarsi a qualunque altra cultura. 

32. Egli è un principio uni versa Ime ilio ricevuto; che de' due 
modi proprj delle piante d'attirar l'acido carbonico per le radici, e 
per le Toglie, il primo, meno clic nell'intervallo della germinazione, 
nel quale diviene unico (a), sia notabilmente meno efficace del- 
l'altro, o perche attirato in copia di molto minore, o meglio, per- 
che non cosi immediatamente esposto all'azione della luce, indi- 
spensabile per render libero, ed in slato assimilabile il car- 
bonio (6). 

33. Da altra parte; la cultura ricercando nello cereali maggior 
quantità di prodotto non solo, ma di prodotto ricco di sostanza nu- 
tritiva, o di glutine, ed esportandosi annualmente da'eampi col 
prodotto medesimo l'elemento che lo costituisce, e che la natura 
loro dispensa, l'azoto (<■', massima suprema di quest'arte oll'c, che 
più adattato ingrasso per le cereali stesse sia quello che le provvede 
di maggior quantità di quest'ultimo elemento (d). 

34. Ed appunto, insistendo su questa massima avviene, che i 
concimi animali sieno riguardali come i più proprj per quest'im- 
piego. 

35. Ma se da un lato quest'ingrassi per la maggior quantità di 
materie azotate, che, comparativamente a qualunque altra specie, 
contengono, sieno suscettibili di somministrarlo in copia, la loro 
prontissima dissoluzione (7), in contrasto colla lentezza, con la quale 
i vegetabili possono appropriarselo, ne diminuisce notabilmente l'ef- 
fetto; e sì prevede, che, disposto al piede di essi un corpo, che, per 
le qualità inerenti alla disposizione delle sue parti, valesse, non solo 



(a] L'humus, d'ou derive Vacide carbonique, alimrntc te celiai aTepoquc 
on tei /ertile».... ne ioni pai eneore diviluppiti. Lo memo loc. cit. p. 125. 

(*) t'entrai ne coneoart pai a'Ia produlion ilu carbone don» lei plan- 
tet. Le mòmo Ine. cit. p. 17.... Pour le carbone, il n'y a pai a'i'inquieter , 
la nature y a panna.; l'air, et l'eaa y tafftscrd. Dumas loc. cit. p. 28. 

(e) Latote, flxc par lei planici seri à produire une «bilance florea- 
le, conerte, qui fati le mdfmeui de hnu lei organa da vègeta!.... Ceriaines 
pianta .... camme le (romeni , ont bnotn de Urcr Ioni Jrur a;ote dei cngraii. 
Le moine loc. cit. p. 2a 

[d) fan de piai ocatu- proN/mei de V Agriculturc... rctidc doni l'ari 
de u proturer de fasolt n bnn marche, he. mime loc. eil. p. 28. 



à raffrenare quel!' e (fusi oue, ma anche a rat copi ieri a, a rilcnerla, 
ed in appropriala condizioni a restituirla , consegui rebbesi il doppio 
intento di trattenerla (ulta, o quasi tutta a di loro incremento, c di 
dispensarla loro all'uopo. Ora vedemmo die quest'officio e pre- 
stato dalle parli rarbonosc tMYhttmut, subila la sua riduzione 
estrema (251. 

36'. E di quanta importar/a, e di quanta opportunità quest'of- 
ficio sia può desumersi da quanto premettemmo sulle qualità rela- 
tive di quelle parli, le quali, suscettibili d'agire sopra varj fluidi, 
danno sopra tulli gli altri, l'acido carbonico non eccettuato, al 
gas ammoniaco la preferenza (161; e questo non solo concentran- 
dolo ne' loro pori da niun altro fluido occupati [ivi), ma anche 
rigettandone sempre qualunque altro già assorbito, onde preparare 
ad esso il luogo (23); preferenza data all'alimento che costituisce il 
primo pregio delle messi (33], che la natura sufficientemente non 
comparte loro, ed al quale scopo essenziale e primo della cultura è 
ili provvedere. 

37. Ed ecco in conseguenza il modo d'azione degl'ingrassi di 
qualunque derivazione (ti) sopra te piante. 

38. Sepolti presso di esse, i vegetali, o incominciando la loro 
putrefazione, come i freschi [ivi], o continuandola, come i fermen- 
lati (ivi}, ed allorché non v'interviene alcuna delle cause che la di' 
sturbano (11), emanano gas acido carbonico, che l'umidità discio- 
glie, e clic le radici in parte (30), e più o meno utilmente assorbi- 
scono [-2], il restante spandendosi coll'umidilà stessa del suolo, o 
dissipandosi per l'atmosfera (ifi). 

39. Quella putrefazione compilasi, ed il legnoso, assnnta con 
questo lento processo l'essenza carbonosa, lo suo parti attorniano 
le radici stesse, come altrettanti centri attraenti, (16) oltre l'acqua (18), 
l'acido carbonico [ivi}, ed il gas ammoniaco (10) circolanti presso 
di loro, e sempre il secondo in preferenza del primo (23). Cli or- 
gani delle radici che sono al loro conlatto, a seconda delle disposi- 
zioni de'quali quelle sostanze si stanno dipendenti e pronte, a loro 
grado, ed a misura delle attuali esigenze loro le assorbiscono (13); 
atti vicendevoli, successivi, continui, come lo scopo a cui ser- 
vono (15). 

40. 11 modo de'misti non differisce da quello de'vcgetali, se 
non che per l'intervento dell'ammoniaca da essi in qualche pro- 
porzione contenuta, e che, o direttamente, o prima disciolla nel- 
l'umidiià del suolo, e poi o tosto, o tardi con essa evaporatasi e 
da'residoi carbonai raccolta ;23) a profitto delia pianta concinia- 
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la (-10); proiìllo clic, non opportuna ni cu te con vegetabili, o equiva- 
lenti misture non moderato nclli ingrassi assolutameli le ammali, 
potrebbe cangiarsi in disordine. 

40. bis Io scrivevo ij nodi pagine allori liè il chiaria, l'rof. Gio- 
vaerhino Tattdei pubblicava un t-uo scritto [a] col quale riconosceva 
DOll'AumtM la qualità, non per anche nota, di provocare l'evoluzione 
dell'acido carbonico da' carbonaii ilei terreno al suo conlatto; qua- 
lità che s'associa all'altra ora dimo, Irata a quella cioè d'assor- 
bire, ed in seguilo di trasmettere le sostanze aeriformi; in quanto 
che, per quella, V human stesso provvede alia prosperila delle piante 
nell' intervallo in cui la sua fornici! (azione putrida si compie, per 
questa, dopo clic compita. 

11. yueslo idee conformi a delle dottrine, delle quali la chi- 
mica organica, e la fisiologia vegetale non conobbero forse le più 
profonde, sono iti piena consonanza anche coTalti dell'osservazione, 
e dell'esperienza. 

12. E può considerarsene il primo nell'ofliruo effetto de'dei&j, 
o fornelli precedenti alle .semente, non limitalo certo al disgrega- 
mento «tulli elementi iiiurgaitiri del suolo, come fu credulo finora, 
ina esteso alla carbonizzazione delle piante viventi, e de'loro resi- 
dui: infatti se l'incendio del debbio continui fino ad incenerirlo, 
quell'effetto è perduto (fi). 

43. Sulla norma stessa; la superiorità del sovescio sopra qua- 
lunque altro ingrasso vegetale non è costituita se non che nella 
maggior prontezza colla quale una pianta verde si carbonizza com- 
parativamente ad una disseccala, e nel l'acceleralo officio suo ali- 
mentario (38, e. *egg.) 

ii. Ed a qual'allra causa può referirsi la pratica costante 
de' giardinieri, d'impiegare nelle culture le più distinte misture no- 
tabilmente composte, riilutle al massimo grado pul vendente e nere; 
pratica che dovrebbe proscriversi in accellaiione diversa ; giacché 
ingrassi in questo stalo, il pourri de' francesi [e), non sono pili olire 

|o) Gìormilo agrafro ili Firenze Voi. XVII. 

(6| Lcs prinrijitiv.r ai-nitiufin aW l'irimMci^-' sotti tic reiii'erl ir les ri- 
qélanx, et le tir ratine* en cfturtwii ; ce ani a fai! dire à qucli\us atiteurt. sans 
iiu'llt suclient la raiioa. ijit'il Ioni tvitrr Ir feti vfofent, el qui? un (cn leni, 
•■I n'itemi élmiffé rimi titieit.r. Maurice Tritili: iter mgais. A Genere 1106 
]). 339, i, è cosa essenziale ili dirigere qnr slu i'niil>ii>liinic in mudo, die qne- 
■• stc materie si consumimi a paco a lim e, sema eli-vnr immilla. Thaer loc. 
eli. Voi. V. p. su. 

fc) Cesi [le ]niurrl) le vtodaii final ile la potiniluie it« lioneul. Lii> 
lila. ior. r((. p. ili. 
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45. Ella è costatile osserr azione, che le radici di tulio le piante 
virenti, le 'selvagge poi in parlicolar modo, solo all'intorno invi- 
luppale da una sostanza rarbonosa, n raccoltavi (Ci Ut' pioggie , o 
nella quale le loro cscri-zimii consolidale si Ira sformarono; provido 
accorgi mento della nalura, onde ridur salutare la loro morbosa in- 
dole. 

46. L'arte poi di comporre ì concimi non resultò mai tanfo 
felice, come allorquando seppe accoppiare in proporzioni conve- 
nienti alle sostanze animali le Mietali carbonizzale; e ne sia lumi- 
noso esempio il cosi dello nero animalizzalo, e le prodigiose culture 
ottenute con questo mezzo (a). 

47. Ma diretta, ed indeclinabile riprora della verità dell' as- 
sumo nostro è il fallo notissimo ; che la polvere di carbone vege- 
tale, trattala coll'acqua di pioggia, è il più eccellente, il più effi- 
cace fra tulli gì' ingra>si. S-ninm 1 tardissime e riotlose a ripro- 
dursi v'ebbero facile e pronto germogliamento , sviluppo rapido, 
taglia notabile, fioritura vivacissima, fi-uUificazione abbondante, e 
piena (61. Tronchi di qualunque dimensione, virgulti, foglie, gemme 
vi gettarono proulanieiiU: radici, e lo pianle de'climi stranieri vi si 
diffusero in rapida, ed innumerevole filiazione (e). 

48. Ne la vila vegetale incontra nel carbone alimento soltan- 
to, ma anche soccorso, c riparazione. Le piante cachettiche vi rin- 
verdirono, le mutilale, w ripresero forma, le languenti vigore (d). 
Il carbone e l'acqua bastano da loro soli a provvedere alla vegeta- 
zione in Inde le sue esigenze. ' 

49. Itesullamenlo generale della qual ilollrina egl'è: che, la 
nutrizione ownhiaie degl'ingrati nulla, n poco giovando alla pro- 
sperila delle piante coltivate [271, che traggono presso che tutto il 

(a) 11 processo de] nera animali nalu im.-i.te nel mescolare il più inll- 
ma melile Mie sin possibile le diverse parli molli, ti lluide dclll animali fre- 
sche, ci! anelli: pnlielallo, e nella [irii|«iriiuin' dell; la liei loro peso cori 




peni porle r k< pinnU'i mi ilénlupp.-»! Ir pini puriuil. à in fluraiton, et a'In 
ftnctlflcalion ce. Llehig. loc. efl. p. 03. 

(é) Bucliner's RtperloMtm, lom. 9. ì. «r. p. 38. Lfeblg. loc. cil. p. 2111. 

(il) Les méms loc. tiL ivi. 
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loro incremento dalla continua (30, e segy.'j, lo stato nel quali; 

OUEST*INGRASSl DEBBONO ESSER LOHO AMMINISTRATI K il più prOSSÌItlO 

possibile al carbonoso, ovvero, compita la loro putrida fer- 
mentazione (39). 

50. Ed eccoci, dopo tonto dispendio d'ingegno, di cure, di ri- 
compense, onde sostenere la preferenza ai freschi, ed interi (a), ri- 
chiamali a calcare le orme de'Padri nostri, e ad insistere sulle loro 
pratiche in fatto di concimazione: avvenimento gravissimo, die ci 
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